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l’angolo liberamente
ricordati: inviaci tue vignette, disegni e barzellette!               ridere@ilfannullone.it
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Il Fannullone

ULTIME DALLA 
SOCIETA’ 

AUTOSTRADE:

Occorre 
investire di 

più!

CHE COSA PROPONIAMO

Il punto di vista e la 
situazione attuale in cui 
la salute delle popolazioni 
dipende dall’azione di 
coloro che detengono 
il potere, ci presenta 
un panorama di dolore 
e di sofferenza, che in 
definitiva sono il motore 
che ci muove a migliorare 
le condizioni di vita nelle 
quali viviamo. Dire che 
“non si può fare niente” 
perché “loro hanno il 
potere”, non è altro che 
una rassegnazione e 
un’accettazione delle 
condizioni date, che ci 
relegano in una posizione 
“naturalista” di fronte alla 
vita e al nostro futuro.

Un punto di vista diverso, 
con caratteristiche proprie 
di ciò che è umano, com-
prenderebbe per lo meno 
le seguenti posizioni:

a) Un rifiuto completo di 
tutte quelle cose stabilite 
che generano dolore e 
sofferenza in uno e negli 
altri, anteponendo a que-
sto l’immagine del futuro 
nel quale vogliamo vivere, 
come unica forza capace 
di spingere l’essere umano 
a trasformarsi e a trasfor-
mare il mondo, così come 
dimostra la storia.

b) Uscire dalla posizione 
individualista nella quale 
ognuno si vede come 
quello che “si arrangia da 
se”, per cominciare a lavo-

rare a favore di ciò che risulta 
meglio per l’insieme.

c) Abbandonare gli apparenti 
benefici della posizione che 
afferma “meglio questo che 
niente”, per mettersi a lavorare 
in modo coraggioso per ciò 
che crediamo veramente 
giusto e possibile.

d) Sentirsi costruttore del 
futuro umano, e non sentirsi 
semplice riflesso delle condi-
zioni stabilite.

e) Una certa proporzione 
cercando di ordinare le cose 
importanti della vita, portan-
dole avanti insieme.

f) Un adattamento crescente, 
agendo a favore della evo-
luzione, e facendo il vuoto 
alle varie forme di involuzio-
ne umana.
g) Una certa opportunità, 
retrocedendo davanti a una 
grande forza, avanzando 
invece al suo declino.

EDIZIONE STRAORDINARIA

La
 sa

lm
a è

 la
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rtù
 dei 

mor
ti..

....

h) Una certa coerenza, accu-
mulando azioni che diano la 
sensazione d’accordo con se 
stessi, rifiutando quelle che 
producono contraddizione e 
che si registrano come disac-
cordo tra ciò che si pensa, si 
sente e si fa.

Scusi.. lei tosa la pecora?

nonviolenza è anche riconciliarsi con se stessi

in continuazione ci dicono che non andiamo bene:
ce lo dicono sui muri, mentre guardi un film, mentre aspet-
ti la metro e poi anche quando sei sulla metro, sui giornali, 
alla televisione, alla radio...

poi diventa un’abitudine e iniziamo a dirlo a noi stessi, ci ho pre-
stato attenzione e passo ore e ore al giorno ripetendo nella mia 
testa come un mantra buddista cose come queste:

forse sono troppo grasso
forse non sono abbastanza intelligente
non mi tengo abbastanza aggiornato

ho il cazzo piccolo
ho le tette piccole
ho le tette grosse
guadagno poco

non ho una casa abbastanza bella
non ho una macchina abbastanza bella
non ho un computer abbastanza bello

etc... etc... etc...

ma un giorno mi sono detto “ma va a dar via i chap!” 
il mio pisello fa quello che deve fare, le mie tette vanno 
bene cosi, la mia macchina mi porta dove devo andare, il 
computer fa più di quello che mi serve, sono abbastanza 
intelligente per rendermi conto di tutto questo e battere il 
computer a scacchi non mi cambia una virgola nella mia 
vita, e rispetto ai soldi, meglio stare con gli amici al bar 
che da solo a san moriz (si scrive cosi? anche se non 
sono aggiornato ci siamo capiti lo stesso).

E così lancio un appello, facciamo delle contro-pubblicità, qualcosa  che 
metta in risalto il ridicolo di questo bombardamento di “come dovrei 
essere e non sono”.



                       A
rg

e
n

tin
a

Argentina
ALLE VOLTE UNA VACANZA PUO’ TRASFORMARSI 
IN QUALCOSA CHE NON AVRESTI MAI PENSATO.
A MODO MIO, CERCO DI SPIEGARE COME SONO
RIUSCITO A TROVARE LA MIA “VITA”

foto e testo in italiano di Andrea Casiraghi

BUENOS AIRES
Vista notturna della 
città più popolata 

dell’America Latina, 
con 12.000.000 di 
abitanti nella sua 

provincia.

IL MIO VIAGGIO INTERIORE 

Quando lo sguardo mira l’oriz-
zonte dell’oceano e le tue 
gambe si muovono verso di 
esso, ti accorgi che ti pren-
de, ti attira a sé. La prima 

onda è quella che ti fa capire 
la maestosità e la grandezza 

dell’azzurro opaco, il torbido, il 
freddo che compone quell’acqua, la se-
conda cerchi di soggiogarla, ma la tua for-
za è nulla contro quella natura che ti dice: 
stai attento.

Passando le mie vacanze (estive) nel di-
cembre argentino, scopro una vita che tut-
to sommato mi appartiene. La verità, forse, 
è che mi sono innamorato perdutamente 
di un posto che non ha spiagge bianche 
ed incantate, un mare trasparente ed ine-
splorato, ma dove la natura vuole passare 
più tempo aggrovigliata al tuo corpo, e a 
mischiarsi nel perduto fondale. Le spiagge 
sono come quelle di Rimini: sabbia e solo 
sabbia per metri e metri, l’oceano è molto 
incazzato con onde che possono arrivare 
a 3 metri di altezza con una forza impres-
sionante e con una temperatura da brivi-
do, circa 15 gradi (risata, ndr); abituato alla 
“zuppa” dell’Adriatico, che con i suoi 23/24 
gradi rende piacevole il bagno anche ad 
un ippopotamo, uno potrebbe anche ri-
pensarci alle prossime vacanze argentine.
Perché dobbiamo per forza dare un lieto 
fine a una storia? Semplice, perché è la 
mia!
Divido la mia vita, naturalmente, con un’ar-
gentina e con lei scopro un mondo diver-
so, un mondo con una tranquillità e una 
pace interiore impressionante; queste sen-
sazioni  riesce a trasferirle  con semplicità 
e naturalezza in tutti e a tutte le persone, 
facendo in modo che l’ambiente circostan-
te sia la tua nuova casa. 
Sei accolto in un mondo molto particolare, 
quando parli con la gente del posto capisci 
subito che le ragazzine sono già donne, i 
bambini sono uomini, tutti attaccati 
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alle loro tradizioni perché a loro bastano 
quelle, non cercano sempre l’eccesso; per 
non parlare dei luoghi, che sono incantati, 
partendo dalle cascate d Iguazu, al confine 
con il Brasile, fino ad arrivare alla punta più 
estrema di Ushuaia: per questo tutto il mon-
do da un paio d’anni a questa parte si sta 
riversando in Argentina, tutti vogliono cono-
scere il posto più a sud della terra o forse 
sono spinti dal cambio favorevole? Be’ forse 
una risposta c’è, una volta che hai visto l’Ar-
gentina, non vorresti più tornare a casa!
La prima cosa che faccio appena arrivo è an-
dare a conoscere Buenos Aires (o come dice 
mia madre, BENOS IRES, ndr), ha uno zoo 
imponente, ha dei negozi molto alla moda 
come il  Patio Bullrich, che sarebbe un pic-
colo shopping center della gente bene, per 
finire nel quartiere pieno di locali dove si in-
contrano tutti i ragazzi per passare la notte.
Scopro che ogni persona ha un proprio io 
da far “masticare”, cioè, mi spiego, tutte le 
persone incontrate sono spiritose, socievoli 
e pronte a darti una mano, ed è una cosa 
un po’ strana abitando in un posto a 15 ore 
d’aereo  di distanza, dove la gente è così fre-
netica da non accorgersi, su un metrò, che 
una vecchietta vorrebbe sedersi.
Queste sono le cose che ci rendono unici e 
loro hanno un qualcosa invece che li rende 
persone.

traduzione in argentino

Cuando el esguardo mira el horizonte del 
océano y tus piernas se mueven hacia él, te 
das cuenta que te abraza. La primer ola te 
hace entender la majestuosidad y la grande-
za de aquel azul opaco, turbulento, el frìo que 
compone la inmensidad del agua; la segun-
da tratas de pelearla, pero su fuerza  es nada 
contra la naturaleza que te dice: atento!
Pasando mis vacaciones (de verano) en el 
diciembre argentino, descubro una vida 
que todo sumado me pertenece. La verdad, 
quizàs, es que me enamore de un lugar que 
no tiene playas blancas y encantadas, ni un 
mar transparente e inexplorado, pero donde 
la naturaleza quiere pasar mas tiempo enr-
roscada, envuelta en tu cuerpo y mezclarse 
con el fondo perdido de esa inmensidad. Las 
playas son parecidas a las de Rimini: arena 
y mas arena  por metros y metros, el ocea-
no es revuelto, ajitado, con olas que pueden 

llegar a tres metros de altura con una fuer-
za impresionante y con una temperatura 
de estremecimiento, entre 15 y 16 grados 
(jajaja risas), acostumbrado a la “sopa” del 

Adriatico, que con sus 24-25 grados hace 
que el chapuzòn sea un placer hasta para 
un hipopotamo, uno podria re-pensar a 
sus pròximas vacaciones en Argentina.
Porque tendria que dar un final alegre a una 
historia? simplemente porque es la mia!
Divido mi vida, naturalmente, con una ar-
gentina y con ella descubro un mundo  
distinto, un mundo con una tranquilidad y 
una paz interior impresionante; estas sen-
saciones las transmite con simplecidad y 
naturaleza a todas las personas, haciendo 
el modo que el ambiente que te rodea sea 
tu nueva casa.
Uno es bienvenido en un modo muy parti-
cular, cuando hablas con la gente del lugar 
entendes que las chicas son mujeres, que 

 
Tipico ballo 
argentino 
conosciuto 
in tutto il 
mondo, ori-
ginariamente 
ballato da 
prostitute

CERCA...

le monetine 
sulla spiaggia 

dopo il 
passaggio 
dei turisti.

Ognuno si 
adatta come 
può alla vita

ASADO
Tipica cucina 
argentina. La 
carne è ser-

vita in grandi 
quantità sulla 

tavola con 
abbondanti 

insalate

Vista della Plaza 9 de Julio                (BS AS)

Buenos Aires

Buenos Aires

Mar del Plata

Mar del Plata
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Mosaici nel metrò                     (BS AS)

los chicos son hombres, todos arraiga-
dos a sus tradiciones, porque a ellos 
basta solo ellas, no buscan siempre el 
exceso.
Por no hablar de los paisajes encan-
tados que tienen, partiendo de las Ca-
taratas del Iguazu, al limite con Brasil, 
hasta llegar a la punta màs extrema del 
continente: Usuhaia; Serà por esto que 
el mundo tiene su mirada en argenti-
na..La gente quiere conocer el lugar 
màs al sur del mundo?.. o son inci-
tados del cambio favorable?.. tal vez 
una respuesta la tenga: una vez que 
conoces Argentina no queres volver 
a casa!.
La primera  cosa que hago apenas 
llgado es conocer Buenos Aires (o 
como dice mi madre, Benos Iris), tie-
nen un zoo imponente, negocios muy 
a la moda, como el Patio Bullrich, que 

es un shopping center muy exclusivo, 
para terminar en los “barrios” llenos de 
locales donde surje la movida para pa-
sar la noche. descubro que cada per-
sona tiene un “yo” para masticar, me 
explico mejor: las personas que uno 
enquentra son espirituale,sociables y 
dispuestas a darte una mano, y es una 
cosa extrana viviendo a 15 horas de 
aereo de distancia, donde la gente es 
tan frènètica de no darse cuenta, que 
en el subte, puede aber una viejita que 
quisiera sentarse.
Estas son las cosas que nos hacen 
ùnicos, en vez ellos tienen cosas que 
los hacen personas.

Andrea Valeria Mastai

Museo navale                                           (BS AS)

IL TANGOIL TANGO

CERCA...CERCA...

LA BOCA 

ASADOASADO

LA BOCA 
Leggendario 
quartiere di 
Buenos Aires, 
noto per la 
sua squadra 
di calcio e 
per i suoi 
colori  
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Le tecnologie sono neutrali: né 
buone né cattive. E’ l’intenzione 

con cui se ne fa uso a determinarne 
il grado di utilità (o dannosità).

La prossima volta che vorrete sbarazzarvi del vo-
stro vecchio cellulare, provate prima a smontarlo, 
guardate come il display, la tastiera e la batteria 
si collegano al circuito elettronico, osservate con 
fanciullesco stupore il meccanismo che genera la 
magia...

Non sarete ingegneri elettronici dopo aver fatto 
ciò, ma sicuramente avrete compiuto 
un importante gesto ‘non program-
mato’, demistificatorio, e vi sentirete 
diversi. Avrete guadagnato qualco-
sa che non ha prezzo: una nuova 
visione della realtà.
Un’inedita visione di voi stessi.

Acquistiamo autovettu-
re tecnologiche e po-
tenti, ma per andare 
dove? Sempre negli 
stessi posti...

Compriamo telefoni 
cellulari sofisticatis-
simi, ma non abbia-
mo la più pallida 
idea di come agi-
scono i  meccani-
smi interni che li 
fanno funzionare. 
Ancora più gra-
ve è che in real-
tà spesso non 

abbiamo granché da 
dirci, con questi cellulari...

Ci impossessiamo voracemente di Dvd, CD 
audio e altri svariati supporti, per stordirci 
di immagini e suoni che non 
lasciano nulla dentro di noi, 
forse per dimenticare le 
scomode domande che 
vorremmo porci circa il 
senso della nostra esi-
stenza, sempre meno chia-
ro...



➤ Hai comprato il tuo supercel-
lulare nuovo e hai passato buo-
na parte delle ore di uso a cer-
care di capire come funziona, 
un’altra parte a configurare gli 
MMS, un’altra parte a uso lam-
padina, tenendo quello vecchio 
forse in questo tempo avresti 
potuto imparare a memoria quel 

libro che hai 
comprato 
un mese fa 
e non sei 
mai riusci-
to ad aprire.

➤ Hai fatto il salto nella comodità 
estrema con il nuovo auricolare a 
cuffietta che ti consente non tanto 
di avere le mani libere quanto di 
parlare tenendo il telefono come 
un rabdomante.

➤ Hai trovato finalmente come 
passare il tempo in metropolitana correndo su e giù per 
un dedalo di menu nascosti.

➤ Hai comprato il tuo nuovissimo schermo piatto del 
valore di 4 mensilità e sai perfettamente che in tv non 
c’è niente da guardare e per di più con insopportabile 
evidenza si vedeva meglio quello vecchio.

➤ Il tuo lettore cd portatile così comodo che puoi tener-
lo sempre in mano come un discobolo e trascinarti il 
pratico zainetto dei cd.

➤ Hai capito che con il computer puoi veramente fare 
mille cose, in quei 5 minuti che ti restano dopo la mez-

za giornata di smanettamenti furiosi per 
la reinstallazione forzata di tutto il sistema. 
Già la terza, quel libro non riuscirai mai a 
leggerlo.

➤ Sei molto orgoglioso della tua nuova 
suoneria Hi-Fi e sei certo che chiunque 
la sentirà si mangierà le mani dall’ invidia.

➤ Hai scaricato da internet finalmente tutta 
la musica che ti veniva in mente ma non puoi credere sincera-
mente che avrai mai modo di ascoltarla tutta.

➤ Hai comprato l’ultimo modello, costa di più ma fa più cose, 
cosa non si sa ma meglio portarsi avanti.

➤ Hai montato il lettore DVD sul cruscotto perché sei altruista e 
ci tieni che mentre guidi il passeggero non si annoi.

➤ Hai già guardato le email, hai già visitato il tuo sito preferito, e 
adesso non sai più cosa cercare...eppure ci sarà qualcosa che 
posso cercare!

➤ Malgrado sia perfettamente funzionante e soddisfacente le esi-
genze, tutto ciò che può essere senza motivo aggiornato lo sarà.

Molti potranno riconoscersi in una di 
queste affermazioni, o potranno ag-
giungere il proprio caso di sostituzione 
del mezzo tecnologico con un ‘fine a 
se stesso’ tecnologico.
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Tu cosa ne pensi?
su www.ilfannullone.it 
puoi lasciare i tuoi com-
menti e le tue opinioni!!

ti segnaliamo anche 
il sito di nostri amici 
umanisti che trattano 
proprio di tecnologia 
e multimedialità:
www.clum.net

HI-TECH
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     Un’antica leggenda, una tradizione

Storie di donne traffico e preparano il cibo 
lungo le strade, ognuna 
con il suo piccolo foco-
lare di foglie di palma fra 
tre mattoni. Alla cerimonia 
non sono ammessi gli uo-
mini, poichè devono esse-
re protetti.

La temperatura è di 37 
gradi a cui si devono ag-
giungere le migliaia di 
fuochi ed i loro fumi. I re-
cipienti  quando il cibo è 
pronto vengono coperti 
con larghe foglie verdi e 
le donne   aspettano il po-
meriggio chiacchierando 
tra loro.

Prima del tramonto l’of-
ferta è fatta e poiché il 
Dio non ha  mangiato, 
ogni donna  porta a casa 
sua ciò che ha preparato,  
così non andrà perso. Gli 
uomini sono ora protetti 
e la vita continua. Questo 
evento, a cui con un per-
messo speciale ha potuto 
assistere anche uno di 
noi, è molto sentito e ben 
organizzato, con lunghis-
sime ed ordinate file per la 
distribuzione di bevande.

Chissà se anche nella no-
stra realtà le donne sareb-
bero disponibili a proteg-
gere gli uomini?

Un’antica leggenda racconta 
che un Dio cannibale usciva dal-
la foresta dove viveva, e man-
giava gli uomini dei villaggi..

Dopo le paure e le considera-
zioni del caso, i saggi decise-
ro che era meglio prevenire e 
quindi decisero di far prepa-
rare abbondanti provviste che 
un uomo, sorteggiato tra tutti, 

avrebbe portato nella foresta, 
salvando così  tante vite ed aiu-
tando quindi le famiglie.

Questa tradizione, che si chia-
ma Pongali, seppur mitigata 
continua a Trivandrum (capitale 
del Kerala) dove tutte le don-
ne della regione, quest’anno 
in centomila, l’ultimo giorno di 
febbraio chiudono la città al 



Perchè dormire solo a letto?

forse 
facciamo 
ancora in 
tempo a 
reimparare...

..ad essere 
spontanei,  

sinceri, 
e senza 

inibizioni! :)
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Hai foto interessanti da condividere? portacele!



La Comunità 
per lo sviluppo umano

La Comunità per lo sviluppo 
umano è un’associazione socia-
le e culturale, senza fini di lucro, 
che promuove il simultaneo 
cambiamento della società e 
degli individui attraverso studi 
ed attività che facilitino l’azione 
di trasformazione. Nel 1984 ha 
ottenuto il riconoscimento del-
l’ONU e l’iscrizione come ONG 
dedicata allo sviluppo di attività a 
favore del progresso umano. 

Promuove attività a favore dei settori 
maggiormente discriminati, sensibi-
lizzando l’opinione pubblica rispetto 
ai problemi delle persone e della 
società in generale, proponendo 
soluzioni e mobilitando, in questa 
direzione, diversi settori. Mantiene 
anche relazioni con altre istituzioni 
nazionali, regionali e internazionali, 
che condividano i suoi obiettivi e i 
suoi metodi. Queste relazioni si con-
cretizzano in uno scambio di idee 
ed esperienze e nella realizzazione 
di azioni comuni. 

Le sue aree di interesse sono: l’edu-
cazione, la salute, la comunicazione 
sociale, l’arte, la scienza, l’economia 
e l’ecologia.
La Comunità, oggi, è attiva in più di 
100 paesi nel mondo, in Italia opera 
nelle principali città e ora sta inizian-
do la diffusione delle sue attività an-
che nella zona di Monza e Brianza. 
La Comunità offre a coloro che le si 
avvicinano la possibilità di dare un 
senso coerente alla propria vita, 
occupandosi del loro equilibrio e del 

Associazione senza fini di lucro 
Organizzazione Non Governativa riconosciuta dall’ONU

loro sviluppo. I suoi membri si incon-
trano una volta alla settimana e nel 
corso delle riunioni viene proposto 
un metodo e degli strumenti per arri-
vare ad esperienze di riconciliazione 
con se stessi, superare frustrazioni e 
risentimenti passati, porre ordine alle 
attività del presente e dare alla vita 
futura un senso capace di eliminare 
le angosce, i timori e il disorienta-
mento. Viene proposto di offrire ad 
altri questi strumenti promuoven-
do la diffusione e la formazione di 
nuovi gruppi o la messa in moto di 
attività specifiche nei vari ambiti in 
cui ognuno agisce nella propria vita 
quotidiana. 

Dal 2001 la Comunità porta avanti la 
campagna nazionale “Educazione 
per la non violenza” perché ritiene 
che la violenza oggi sia l’attuale pro-
blema fondamentale. Si rivolge alle 
scuole, alle associazioni, alla gente 
comune, alle istituzioni e sta facendo 
una raccolta firme per la promul-
gazione di una legge che includa 
l’insegnamento della non violenza 
nelle scuole medie inferiori e supe-
riori. I membri della Comunità per lo 
sviluppo umano sono volontari che 
vogliono trasformarsi in costruttori di 
un mondo nuovo, basato sulla soli-
darietà e sulla non-violenza.

 www.lacomunita.net   Per informazioni: 039 795561www.lacomunita.net   Per informazioni: 039 795561



...e come i monaci buddhisti del Tibet 
con un movimento della mano spazzano via 
i loro meravigliosi mandala fatti con la sabbia colorata,
io vorrei con un soffio cancellare ogni dipinto, 
ogni scultura 
nell’istante in cui mi si svela nella sua completezza.
 

se vuoi vedere altri dipinti e sculture
www.geocities.com/ste_mariani

Un giorno, anni fa, ho dipinto una tela, 
mi sono perso nel suono che un coltellino fa 
sulla creta indurita.
Da quel momento mi sono seduto molte volte 
per creare qualcosa di mio.
La vista si acuisce, i colori paiono più brillanti, 
di una consistenza da mangiare, 
il pennello che si appoggia e li lascia sulla tela 
mi ipnotizza.

E’ piena consapevolezza, quasi preghiera.
E’ il creare, non mi importa il risultato.
 
Il quadro, la scultura 
che qualcuno mi consigliò 
di incorniciare e vendere.
L’ho fatto, l’ho trovato svilente...
nuove preoccupazioni....pensieri...
sommergono la preghiera.

Stefano
ARTE vs VENDITA
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Mauro
info@kayakombardia.com

spazio danza propone corsi di ogni genere con insegnanti altamente 
qualificati e diplomati nella varie accademie italiane ed estere

danza classica • danza moderna • hip-hop • danza danza classica • danza moderna • hip-hop • danza 
del ventre • ti-tap • flamenco • balli caraibici • latin-del ventre • ti-tap • flamenco • balli caraibici • latin-
baby • liscio e balli da sala • danza indiana • danza baby • liscio e balli da sala • danza indiana • danza 
contemporanea • corso di musical • recitazione e cantocontemporanea • corso di musical • recitazione e canto

nuovi corsi di balli caraibici
ti aspettano:

SPAZIO DANZA 
associazione sportiva dilettantistica
Corso Milano, 46 - Monza

tel/fax: 039 360050
e-mail: spazio_danza@tin.it

www.spaziodanza.monza.net

e a grande richiesta:

corso di bachata 
livello intermedio/avanzato

 affrettatevi!!

Con Patch Adams in prima fila, 
quanta gente ha già parlato del-
la “Terapia del sorriso”? Un ca-
sino!!! Ma nessuno ha mai par-
lato della terapia contraria: no... 
non intendo quella del broncio, 
ma quella della “accettazione 
del sorriso”. Ma se qualcuno 
mi sorride, io sono sempre 
aperto ad accogliere il sorriso 
che mi viene offerto? Ognuno 
ci rifletta bene, ma bene però!!! 
La verità è che ci si chiude, e 
qualcuno si confonde e ne fa 
una filolosia di vita: chi non ha 
desideri non soffre, chi non 
dà importanza alle cose non 
sente la mancanza di nulla, chi 

non da importanza alle 
persone non può 

essere ferito. 
Pra t ica re 

la via di 

mezzo, praticare il distacco dal-
le emozioni terrene. Se questa 
è la via all’illuminazione... 
bhè... io non lo sarò mai... 
no... anzi... io non vorrò mai 
esserlo! Chi non si appas-
siona, chi non viene mai ferito, 
chi non si innamora o lo fa con 
circospezione, chi calcola, 
chi si lega alla ragione... tutte 
queste persone probabilmente 
soffrono meno. Ma vivono a 
metà... il proteggersi dal dolore 
finisce per schermarti anche 
dalla felicità, se alzi dei muri 
per proteggerti dall’odio ques-
to non farà passare nemmeno 
l’amore... A volte faccio fatica, 
davvero, davvero tanta... quan-
do hai quel peso nel petto, tutta 
la voglia e la rabbia che ti es-
plode dentro, tutto l’amore del 
mondo e non sai a chi darlo, 
quando porti la tua pena e le 
lacrime e la rabbia, li tieni tutti 

nelle mani e li porgi a chi 
ami dicendo ... è tutto 

quello che ho...  E’ 
per questo che ora 
aprirò i pugni, al-
largherò le braccia 
e aspetterò un sor-

riso!

➤ lunedì 11 aprile   -  ore 20.00
➤ giovedì 14 aprile - ore 21,30 lezione di prova
➤ venerdì 15 aprile - ore 21.30 lezione di prova



quando ti tratto 
come vorrei essere 

trattato,
stiamo bene.

Avvertenze per l’uso: da mangiare prima che si sciolga.

gelato buono

Viale Romagna (angolo via Venezia Tridentina) - Monza



?
ANCHE I FANNULLONI
NEL LORO PICCOLO SI...

qualcuno ha già risposto.. e tu? è importante

nome:

email/recapito:

messaggio:

inviaci la tua risposta via email info@ilfannullone.it o ancora meglio 
portacela ad una riunione di redazione (vedi calendario attività)

L’INCHIESTA
questo numero il Fannullone chiede ai suoi amici: 

c’è un conflitto sociale che ti fa veramente girare le .....?

✂✂

* incazzano per quanto costa oggi affittare una casa - marco

* arrabbiano per quanto tempo si spreca per 
attraversare Monza ed andare a SESTO a prendere la 
metropolitana - luigi

* indispettiscono per i costi del conto corrente della banca e 
la mancanza di lavoro per che ha più di 50 anni - carmen

* alterano quando il partner non sembra capire quello che gli 
si sta dicendo - alfredo

* infervono quando prendono le multe per il lavaggio strade 
(e magari il lavastrade non è ancora passato..) o divieti di 
sosta - stefano

* stufano di essere trattati dai media come fossero dementi 
- matteo

* stancano da quanto il costo della vita è sempre + alto: 
casa, alimenti, bollette, affitti, ma anche piccole cose come i 
pannolini! - gianluca

* annoiano per il valore che viene dato da troppe persone 
all’estetica fisica ed ad un abbigliamento alla moda - carmen

* inebriano per il profumo di primavera che riesce a farsi strada 
tra nuvole di smog - kurt



data attività

tutti i martedì Riunione settimanale del Centro delle Culture di Monza e Brianza
ore 21.30 presso la Casa del Volontariato di Monza
Info: Centro delle Culture - Domenico Faieta 328.1734130 - cdc-monza@email.it

tutti i mercoledì riunione settimanale del Fannullone
ore 21:15 - via Bettola 7 Monza - Stefano Cecere 335.8301741

tutti i mercoledì Corso gratuito di italiano per stranieri
dalle ore 20.30 presso la Casa del Volontariato. Info: Centro delle 
Culture - Daniela Diana tel. 349.0869095 - daniela.diana@libero.it

16 aprile
sabato

Cena “sostieni le scuole di Acapes (Dakar)”
presso il ristorante Showcase di Lissone, iniziativa a favore dello 
sviluppo dell’educazione in Senegal. Info e prenotazioni (entro il 14 
Aprile): cdc-monza@email.it - 328.2191574

30 aprile
sabato

Incontro aperto per l’organizazzione manifestazione 8 maggio
ore 16.00 presso la Casa del Volontariato di Monza.
Info: Centro delle Culture - Domenico Faieta 328.1734130 - cdc-monza@email.it

8 maggio
domenica

Monza - Manifestazione pubblica contro la discriminazione
Iniziativa di “Nessuno è straniero su questa terra!”
Info: Centro delle Culture - Domenico Faieta 328.1734130 - cdc-monza@email.it

6-8 maggio
weekend

viaggio a Madrid e Toledo per la celebrazione annuale del Mes-
saggio di Silo - Info: Marco 333.7100746 o info@ilfannullone.it

15 maggio evento Regionale Europea -  Monza
Info: Terry 328.0333906 - cdc-monza@email.it - info@clum.net
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PAZZA

Scuola, laurea,
carriera, conto in banca,

matrimonio, figli...
La scala sociale ideale

è sempre lì, tutta luccicante, pronta per noi.
Molti la calpestano con cura,

 scalino dopo scalino, ad occhi chiusi,
salendo verso cime prestabilite.

Per chi lo facciamo?
Genitori? Famiglia?

Amici? 
La gente?

Dio?
Pensare come  gli altri,

agire come gli altri,
smettere di essere se stessi

 per essere gli altri.
Io, forse, sono pazza

perché vivo ai confini del mondo.
Sono fatta di carne e corrente contraria.

Un velo di spirito sottile e leggero
che fluttua in un mondo di carta vetrata.

Gli schemi, le regole e le convenzioni
sono plastici come cicca,

li mastico in bocca
per sputarli nel nulla.

Scelgo la libertà dell’incertezza,
il colore forte dell’intensità,
la magia dell’irrazionalità,

la semplicità della vita selvatica.
Mi procuro ciò che serve per l’oggi,

e non mi fascio la testa
per un domani sconosciuto.

Il mio unico centro di riferimento
è non avere riferimenti,
mi consacro all’istinto.

E forse sono pazza
perché vivo ai confini del mondo.
La mia tribù è un circo di reietti

aldilà del cerchio.
La mia stirpe é randagia e libera,

esiliata da ogni sistema,
nasconde nel petto un cuore puro.

PS: Povera la persona i cui pensieri dipendono dagli altri
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Per questo numero hanno partecipato ai testi, 
grafica, impaginazione, foto, disegni, ricerca 
sponsors, cioccolato, diffusione, idee e supporto: 
Alessandra, Alfredo, Andrea C., Andrea G., 
Carmen, Davide, Fabrizio, Francesco, Gianluca, 
Gilberto, Giovanna, Grazia, Lisa, Luigi, Marcella, 
Manuela, Marco, Marilena, Mauro S., Mauro T., Pablo, 
Stefano C., Stefano M., Stefano G. .. e tu?

calendario attività &
informazioni

Ecco chi fa il Fannullone:



ifannullonidelmese
o amici...

qui i fannulloni 
cominciano a darsi troppo da 

fare!!
NON FORZATE!! 
RILASSATEVI!!!

Se vuoi essere 
un fannullone, devi 
contattarci, dirci che 
vorresti e potresti fare 
qualcosa.. e poi non 
farla.. 
per essere invece 
un vero Fannullone, 
l’azione deve andare 
nella stessa direzione 
del pensiero e del 
sentimento.

a presto! e se non vuoi perderti il prossimo 
numero, o vuoi altre copie di questo, contattaci!

e sul prossimo numero:
forse si riuscirà a parlare (32 pagine cominciano 
ad essere pochine) di cucina, di reiki, di trulli, di 
TaijiQuan, di sesso, di fisiologia umana, di psico-
logia, di culture e di arte!! 

andrea! holee... diego! holeee..
enrico! holee.. frank! oleee kurt! 
olee.. fabrizio! olee  lorenzo! 
oleee.. massimo! oleee.. marco! 
oleee.. matteo! olee..



Se hai uno spazio con 
un tetto sopra che possa 

accogliere la nostra 
redazione e ∞ attività.. 

CONTATTACI!

Siamo pronti a condividere con te i nostri sogni, 
le nostre passioni, i nostri credo... insomma, tutto 
quello “per cui  vale la pena di vivere”
... e magari anche un po’ del peso economico  di 
uno spazio vuoto e non utilizzato*...

info@ilfannullone.it o 335.8301741 (stefano)
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